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L’AICAM AI TEMPI DEL CORONAVIRUS  
             Cari Consoci, se non ci fosse il “coronavirus” oggi saremmo alla vigilia della 
partenza per la nostra trentanovesima Nazionale a Palazzolo sull’Oglio ma pu­
troppo questa pandemia, che nessuno poteva neanche lontanamente ipotizzare, 
ha scombussolato i nostri programmi. 
             Perdurando questa situazione ci vediamo costretti ad annullare definitiva­
mente l’appuntamento di Palazzolo sull’Oglio e a mantenere una flebile speranza 
per quello previsto per settembre in Calabria: a metà maggio prenderemo una de­
cisione definitiva dopo aver verificato la fattibiltà con Don Francesco De Simone, 
organizzatore della manifestazione di cui comunque trovate il programma a pagina 
3, tenuto conto della situazione nel nostro Paese. 
             Nel caso non sia possibile realizzare neppure questo incontro, provvede­
remo a far scrutinare entro giugno da persone esterne alla nostra Associazione le 
schede inviatemi in modo che sia possibile insediare il nuovo Consiglio Direttivo 
che dovrà attivarsi da subito per l’individuazione e l’organizzazione delle iniziative 
previste per il 2021, anno in cui festeggeremo il quarantesimo Congresso dell’AI­
CAM. Preghiamo pertanto coloro che prevedevano di essere presenti a Palazzolo 
e quindi di votare di persona, di volere inviare le loro schede entro e non oltre il 25 
maggio prossimo. 
             Per quanto riguarda questo numero di Aicam News, tenuto conto dell’im­
possibilità di mandarlo in stampa entro il mese per la chiusura “forzata” della no­
stra tipografia, e della successiva molto probabile impossibilità di portarlo alle 
Poste per la spedizione, abbiamo deciso di renderlo leggibile sul nostro sito 
www.aicam.org possibilmentre entro la fine del mese di aprile (e ne daremo notizia 
a tutti, appena pronto, con una e­mail). Speriamo poi di potervi inviare il fascicolo 
cartaceo insieme al numero 95, nel mese di luglio. 
             Aggiungiamo solo un’altra cosa: AICAM ha versato alla Protezione Civile la 
somma di duemila euro, di cui mille dal fondo dell’Associazione e altri mille dalla 
generosità dei nostri Soci. 
             Per quanto riguarda i programmi futuri dell’AICAM, non ci sentiamo di pen­
sare e di dire nulla in questo momento: non vorremmo che diventassero, anche 
loro, da rimandare o, peggio, da cancellare. 
             A tutti Voi e ai Vostri cari gli auguri di poter superare presto e in salute que­
sto momento non facile.                                                                                                                                                                                                                Paolo Padova 
                                                                                                                                             Presidente
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GLI SPECIMEN AICAM 
 
320. Auguri 2019 

Macchina: Francopost 400E/T 
Viene fornito dietro richiesta con rimborso di Euro 2,00 per affrancatura e 
spese postali. (Questo specimen, con l’indicazione nel datario della data 
del compleanno e gli anni compiuti nel PDS, è stato inviato a tutti i Soci 
che, a suo tempo, avevano indicato la propria data di nascita). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
330. MILANO – 24 giugno 2019 

Assegnazione a Milano-Cortina delle Olimpiadi invernali 2026 
Macchina: Francopost 400 E/T 
Soggetto: Lo Stadio Meazza, a Milano, dove si svolgerà la cerimo-
nia inaugurale e profilo delle Tofane, a Cortina, dove verranno 
svolte parte delle gare. 
Inviato a tutti i Soci, su cartolina appositamente predisposta, con AICAM 
NEWS 93. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(segue a pagina 4) 
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Qui di seguito vi indichiamo il programma di massima per la nostra visita nelle 
terre del nostro “cappellano” Don Francesco De Simone. Ve lo proponiamo 
anche se la decisione finale se poterlo fare o meno (situazione contingente) 
verrà presa verso la metà di maggio. Intanto però pensateci. Come potrete ve-
dere, la prima parte è prettamente turistica, ma l’abbiamo pensata perché è 
l’occasione di farsi una vacanza in una zona che, diciamolo pure, pochi cono-
scono, unendola poi alla manifestazione espositiva AICAM alla quale dovrebbe-
ro partecipare anche i ragazzi delle scuole locali. 
 

CALABRIA 
14-20 settembre 2020 

Esposizione Meccanofila AICAM 
(e visite turistiche) 

 
Lunedì 14 
Arrivo a Lamezia-Terme 
Trasferimento e sistemazione in albergo 
Pranzo a Isola di Capo Rizzuto 
Pomeriggio:  Escursione Castello di Le Castella, Capo Colonna 
 
Martedì 15 
Mattino:  Visita a Crotone: 
  Museo della Magna Grecia, Centro Storico, Duomo, Castello 
Pomeriggio:  Visita Capocolonna 
 
Mercoledì 16 
Tutto il giorno: Escursione in Sila, Lorica, Camigliatello, con pranzo in itinere 
 
Giovedì 17 
Mattino: Escursione a S. Severino, città di origine medioevale, Castello,  
  Cattedrale, Battistero, Chiesa Puzzollo,  
Pranzo all’Agriturismo “Armirò” 
Pomeriggio: ALTILIA, da Don Francesco 
 
Venerdì 18, Sabato 19, Domenica 20: 
Giornate AICAM 
 

BUONE VACANZE 
 
 Potete dire che siamo … fuori orario. È vero, ma è così riposante l’omino 
sulla sdraio, che prendiamolo per un augurio per la prossima stagione.  
 In effetti, l’azienda dice: “Ti auguriamo buone vacanze” 
 
 
 
 
 
 
 

Speriamo che sia così anche per noi? 
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(segue da pagina 2) 
331. 25 dicembre 2019 

31° specimen natalizio AICAM realizzato assieme al CIFR 
Macchina: Francopost 400E/T 
Soggetto: soggetto natalizio e scritte augurali 
Inviato a tutti i Soci con AICAM NEWS n. 93.  
Ulteriori esemplari vengono forniti dietro richiesta con rimborso di euro 
2,00 per affrancatura e spese postali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
331.a 25 dicembre 2019 

31° specimen natalizio AICAM realizzato assieme al CIFR 
Macchina: Francopost 400E/T 
Soggetto: soggetto natalizio e scritte augurali 
Versione fornita dal CIFR a tutti i suoi Soci. 
Viene fornito dietro richiesta con rimborso di euro 2,00 per affrancatura e 
spese postali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
EVVIVA! 
     
 E’ con molto piacere che vi comunichiamo queste due notizie relative a 
Soci AICAM. 
 Luca Lavagnino, che solo poco tempo fa ci ha ospitati a Lavagna per il 
nostro Congresso annuale, è stato eletto Presidente dell’AISP – Associazione 
Italiana di Storia Postale, mentre Nicola Burdiat, è stato nominato Diretto-
re de L'INTERO POSTALE, organo dell'Unione filatelisti interofili. 
 A Luca e a Nicola le nostre più vivissime congratulazioni e tantissimi au-
guri per il loro nuovo incarico e lavoro. 
 
GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE! 
    
 Un grazie di cuore ai Soci che si sono dati da fare e ci hanno inviato ma-
teriale per alimentare gli scambi. Ci fa piacere ricordarli qui di seguito (speran-
do di non aver dimenticato nessuno): Riccardo Bacci, Sergio Capra, Eligio 
Di Mento, Aristide Franchino, Fiorenzo Gagliardi, Antonio Gloder, Va-
liano Moretto, Paolo Santosuosso, Emanuele Vedda. 

NEWS n. 94 ­ Aprile 2020 Pag. 4

AICAM NEWS_94.qxp_150x210  22/04/20  11:16  Pagina 4



QUANTE COSE SI IMPARANO DALLE AFFRANCATURE MECCANICHE! 
Renato Resta 

 Nel riguardare la pubblicazione AICAM n. 338 “Le 80 pìù belle di 80 anni 
di rosse“, la mia at-
tenzione si è focalizza-
ta sull’impronta della 
ditta P. Ballarini & 
Figli di Sassuolo che 
si dichiara “Prima fab-
brica italiana di svec-
ciatoi”.  
 Non sapendo co-
sa fosse uno sveccia-
toio sono andato a consultare il Vocabolario Treccani che dà la seguente defi-
nizione:”apparecchio per la separazione dei semi di grano da quelli di altre 
piante, in particolare dai semi di veccia, infestante dei campi di coltivazione del 
frumento, costituito da particolari filtri realizzati con alveoli posti su dischi o ci-
lindri rotanti attraverso i quali viene fatto passare il grano e nei quali avviene 
la separazione, per deposito, del medesimo dai semi di altro genere. In un al-
tro tipo, a spirale, i grani scendono lungo una specie di elicoide e vengono se-
lezionati in base all’azione su di essi della forza centrifuga”. 
 Il nome del macchinario deriva, quindi dalla veccia, pianta leguminosa 
annuale a portamento rampicante,appartenente alla famiglia delle Fabacee, 

con fiori di colorazione fucsia.  
Produce un legume i cui semi 
vengono solitamente consumati 
dagli uccelli. Viene spesso utilizza-
ta come foraggio e per il sovescio, 
pratica agronomica consistente 
nell'interramento di apposite col-
ture allo scopo di mantenere o 
aumentare la fertilità del terreno. 
 Quante cose si imparano os-
servando bene le nostre affranca-
ture meccaniche! 
        

Svecciatoio Ballarini 
 

 

SVELATI I “MISTERI DELL’OLIO” 
 Sul numero scorso di AICAM NEWS, a pagina 34, un articolo parlava del 
mistero del “molino panellificio” Francesco Costa di Rovereto, chiedendosi cosa 
sono o erano i “panelli” e le mancate risposte delle ricerche fin lì provate. 
 Ma sulla collaborazione dei Soci bisogna sempre contare: a giro di mail il 
mistero è stato chiarito, soprattutto per le puntigliose ricerche di Giancarlo Ro-
ta, Attilio Piantoni ed Enrico Bertazzoli. Eccovi i risultati. 
 La Treccani alla voce “panello”, dice: “panéllo”, sostantivo maschile, 
diminutivo di pane. Massa compatta e fortemente compressa di materiale resi-
duo di una estrazione eseguita per pressione… (omissis).  Fin qui la spiegazio-
ne del panellificio, ma ci sono altre notizie relative all’azienda che produceva 
panelli, ma per queste vi rimandiamo alla prossima puntata. 
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SI, CE NE SIAMO ACCORTI 
 
 Nello scorso numero di AICAM NEWS a pagina 30, nell’articolo che parla 

delle “Unversal”, vi è una impronta della Banca di Calabria che riporta la data 
del 29 IV 25. 
 Ci è stato chiesto correttamente, se anticipa, e non solo, quella del Litto-
riale del 1927. La spiegazione è molto più semplice e non tocca nessun diritto 
di primogenitura. Il restauratore/ritoccatore di immagini ha “ripulito” in 1925 
un anno che invece è 1929. 
 Ci scusiamo comunque per avervi fatto sperare in un ritrovamento stori-
camente eccezionale. 

 
 
 
 
 
 
 

 
AFFRANCHIGO 

Paolo Santosuosso 
 AFFRANCHIGO è un servizio di affrancatura offerto dalle Poste Francesi: 
accetta qualsiasi tipologia di invio (busta, pacco, ecc.), viene postalizzato lo 
stesso giorno di presentazione, vale per destinazioni sia interne che estere e 
non c’è nessuna soglia limite come quantitativo presentato. Sugli oggetti viene 
apposta questa impronta (è la prima che vedo), dove al posto di un importo (la 
tariffa) c’è il peso. Possiamo far rientrare questa impronta tra le affrancature 
meccaniche? Secondo quanto segnalato dalla Association Philatélique Cartophi-
le Numismatique REGIO di Saint-Louis (Alsazia) le macchine utilizzate sono 
delle Pitney Bowes adattate e le prime impronte viste risalgono al giugno 2019. 

 
Qualche Socio ne ha viste 
altre? La Redazione attende    
fiduciosa le Vostre segnala-
zioni. 
 

 
ASSICURAZIONI GENERALI 

Angelo Salvioni 
 A Conselve in provincia di Padova, ha sede un’agenzia delle Assicura-
zioni Generali dove si dichiara che “i soldi diventano solidi”.  

 
 
 

Prova di collaudo          
della nuova impronta delle 

Assicurazioni Generali      
di Conselve. 
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IMPRONTA SCONOSCIUTA DELLA CARTIERA BURGO DI VERZUOLO 
Sergio Capra 

 Le Cartiere Burgo, dal 2007 Burgo Group, è un'azienda cartaria fonda-
ta il 21 maggio 1905 da Luigi Burgo.   
 Quando la fondò Luigi Burgo, poi diventato Senatore del Regno, era un 
giovane ingegnere elettrotecnico che realizzò a Verzuolo, in provincia di Cuneo, 
un impianto idroelettrico. La cartiera, che all'inizio aveva 56 dipendenti, fu 
pensata per utilizzare l'abbondanza di acqua e di energia fornita dalla centrale. 
 Nel 1906 assicurava, con il nome di Cartiera di Verzuolo Ing.              
L. Burgo & C., 60 quintali al giorno di carta utilizzando una macchina di 35 
metri chiamata "continua uno".  

 
 Già nel 1918 la 
cartiera Burgo era una 
delle più importanti 
d'Italia.  
 Nel 1924  produ- 
va 400.000 quintali 
annui (all'epoca aveva 
già cambiato il nome 
in Società Anonima 
Cartiere Burgo) 
 
 
 
 
 

 Nel 1921 Luigi Burgo veniva nominato Cavaliere del Lavoro e poi Senato-
re del Regno. 
 Nel 1930, a 25 anni dalla sua fondazione, con 5400 dipendenti e otto 
stabilimenti (Verzuolo, Corsico, Maslianico, Pöls, Fossano, Treviso, Romagnano 
Sesia, Lugo di Vicenza), era ormai diventata un colosso a livello europeo. 
 Nel 1943 i fatti tragici della guerra portavano Luigi Burgo in carcere a Ve-
rona, accusato da Mussolini di complotto contro il fascismo. 
 Dopo mesi di dura prigionia, che ne segnarono per sempre la vita, Luigi 
Burgo fu scarcerato e il 20 giugno 1946 l'Alta Corte di Giustizia lo riconfermò 
Senatore dopo che gli erano state tolte tutte le cariche e confiscati i beni. 
 La sede fu trasferita a Torino, la società prese il nome di Cartiere Burgo 
SpA e in collaborazione con l'IRI costituì anche la azienda Cellulosa d'Italia  
CELIDIT.  

 
 
 
 Parini nel suo catalogo, 
non cita l’esistenza di questa 
impronta non avendone trova-
to notizia nelle pubblicazioni 
ufficiali dell’Amministrazione 
Postale. 
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ANCHE LE "ROSSE" PER COMBATTERE IL CORONAVIRUS 
Lorenzo Oliveri 

 L'epidemia di coronavirus (covid-19) si sviluppa inizialmente in Cina, 
nella regione di Hubey con capoluogo Wuhan: vengono adottate misure molto 
drastiche di isolamento che, secondo gli ultimi dati forniti dalle autorità cinesi, 
avrebbero consentito di bloccare il contagio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 E' un tipo di ma-
lattia che si manifesta 
a carico dei polmoni.  
 

 
 

 Quando a febbraio la malattia giunge in Italia, l'ente preposto a seguire 
l'evolversi dell'epidemia e a proporre le misure di contrasto è il Ministero della 
Salute attraverso l'Istituto Superiore di Sanità. 

 
 Poiché è un virus sinora sconosciuto non esistono né vaccino né medici-
nali specifici. Nei casi più 
gravi, visto che colpisce 
l'apparato respiratorio, si 
interviene somministran-
do al malato ossigeno, 
per supportarlo nella re-
spirazione.  
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 Il virus si trasmette per contatto ravvicinato con persone già malate,  an-
che nella fase di incubazione. Entra nel nostro organismo attraverso occhi, na-
so e bocca. 
 

 
 
 
 
 
 
 Il Ministero della Salute ha indicato una serie di regole da seguire per   
evitare il contagio: eccone alcune. 
 
LAVARSI SPESSO LE MANI (anche con disinfettanti specifici) 
 
 
 
 
 
 
 
EVITARE CONTATTI FISICI (strette di mano, baci e abbracci) 
 
 
 
 

 
 
 
STARNUTIRE E TOSSIRE UTILIZZANDO FAZZOLETTI MONOUSO 
 
 
 
 
 

 
 
USARE OCCHIALI E MASCHERINE PROTETTIVE 
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UTILIZZARE GUANTI PROTETTIVI PER LA MANI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

EVITARE LUOGHI AFFOLLATI (o attività ricreative che non consentono di 
mantenere le distanze di sicurezza)  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISINFETTARE SPESSO LE SUPERFICI CON CUI ENTRANO IN CONTAT-
TO PIU' PERSONE 
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MISURARE LA TEMPERATURA CORPOREA: se supera i 37,5 gradi avvisare 
il proprio medico (senza muoversi dalla propria abitazione) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EVITARE IL PIU' POSSIBILE DI USCIRE DI CASA (per studio e attività 
professionali utilizzare il computer, per fare la spesa ci si può rivolgere a su-
permercati che fanno consegne a domicilio) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
E, INFINE, UNA SPERANZA: sembra che i medicinali utilizzati per curare l'ar-

trite reumatoide stiano 
dando risultati positivi 
anche nella cura del 
coronavirus e la casa 
farmaceutica Roche li 
ha messi a disposizio-
ne gratuitamente. 
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ADDIO RAGAZZA! 
 
 Con molta tristezza vi informiamo che Anna Vicardi è passata a miglior 
vita. 
 Forse non tutti la ricordano, solo perché da qualche anno la sua malattia 
non le aveva consentito di frequentare i nostri incontri. Ma è stata una delle 
“ragazze” che con la sua costante, anche se riservata, presenza aveva contri-
buito a costituire il gruppo delle nostre “AICAM Girls”. 
 Dalla tua nuova residenza … ricordati di noi e metti una buona parola. 
 
CONTI DI CREDITO – UN NUOVO RITROVAMENTO! 

Michele Passoni  
 L’introduzione su larga scala delle affrancatrici Hasler F/88 negli uffici po-
stali italiani per le raccomandate e le tassate venne preceduta da una prova 
condotta a Roma con un modello sperimentale. 
 Questa prima affrancatrice si caratterizzava dallo “00” finale al posto dei 
centesimi, sostituito poi con il carattere fisso “=” nella versione definitiva.  
 Ad oggi era noto l’impiego di questa macchina per le raccomandate a 
Roma C.P. nel luglio 1952 e per le tassate a Roma A.D. nel luglio dell’anno 
successivo. Pur essendo riuscito a reperire qualche esempio di impronta 
dell’affrancatrice per le tassate, da sempre sono alla ricerca di quella per le 
raccomandate, della quale conosco solo l’esempio proposto dal socio Mario 
Pozzati nella sua fondamentale pubblicazione “Le affrancatrici meccaniche negli 
Uffici Postali Italiani”. Se qualche socio avesse ulteriori notizie in merito, la se-
gnalazione sarebbe quanto mai gradita. 
 La prima affrancatrice per conti di credito censita, invece, era quella con 
matricola n. 16, in uso a Torino S.R., credo dal 1954. 
 Vi lascio immaginare il mio stupore quando ho visto questa impronta, as-
solutamente inedita! 
 Si tratta di una Hasler F/88 sperimentale (con lo “00” finale), senza ma-
tricola, in uso per il servizio dei conti di credito a Roma A.D. il 28 dicembre 
1953. 
 Finora si era sempre supposto che la macchina sperimentale fosse sem-
pre la stessa: in uso senza matricola per l’accettazione delle raccomandate nel 
1952 e convertita per le tassate l’anno successivo, con l’inserimento della ma-
tricola n. 1. Questa nuova impronta per conti di credito è successiva di soli cin-
que giorni all’ultima data nota da 
me riscontrata dell’uso sperimentale 
per le tassate, il che lascia supporre 
che si tratti di affrancatrici differen-
ti. Forse la macchina sperimentale 
per raccomandate è stata convertita 
per i conti di credito, mentre quella 
per le tassate era una macchina di-
versa.  
 
 

La felicità è come l’arcobaleno: 
non si vede mai sulla propria casa, ma soltanto sul quella degli altri. 
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C’ERA UNA VOLTA LA NELSEN………. 
Rossana Gandini  

 Nei miei ricordi di ex pallavolista e, soprattutto, di appassionata, c’è la 
squadra femminile della Nelsen Reggio Emilia, sponsorizzata dall’omonimo 
gruppo dal 1974 al 1987. In queste tredici stagioni la società emiliana poté ar-
rivare ai vertici della pallavolo senza riuscire mai a vincere uno scudetto, infatti 
ottenne “solamente” sei secondi posti nel giro di sette anni, tre Coppe Italia 
(1982, 1983 e 1986) e una Coppa CEV (1986, paragonabile alla Coppa Uefa 
del calcio). La Società Nelsen nacque nel 1954 in provincia di Reggio Emilia 
dai fratelli Ilario e Gianni Melli, che precedentemente avevano lanciato il mar-
chio Nelsen, occupandosi principalmente della produzione di detergenti per la 
pulizia delle attrezzature casearie dei caseifici della zona. Dal 2000 l’azienda è 
di proprietà della multinazionale tedesca Henkel che l’ha resa uno dei principali 
marchi di detergenti per la pulizia della casa. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
La squadra della Nelsen nel 1986-87, ultima formazione prima dell’abbandono dello Sponsor. 
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FORNITURE ORAFE VICENTINE 
Rino Stocco 

 FOV, Forniture Orafe Vicentine, nasce nel 1960 nel panorama della 
tradizione orafa vicentina. FOV viene fondata dall’italo-francese Michele Ri-
naldi, precedentemente tecnico presso l’azienda di diamantatrici Tous Dia-
monds in Svizzera. Si contano all’inizio 12 dipendenti che negli anni saliranno 
a 30. FOV commercializza grossi macchinari, tra cui diamantatrici, presse, bat-
titrici per catene, forni e laminatoi, ma anche utensileria. In poco tempo si 
passa da 5 a 200 clienti al giorno. In magazzino si contano fino a 20.000 arti-
coli, all’estero vengono vendute fino a 20 diamantatrici al mese. All’epoca vi è 
una tale richiesta di macchinari per l’oreficeria che la consegna di una macchi-
na da catena impiega fino a 2 anni, ma FOV riesce a commercializzare fino a 
500 macchine da catena in un anno. 

 
PORTATORE D’ELETTRICITA’ 

Giancarlo Rota 
 Simpatico questo personaggio scelto dalla Hamburgische Electricitäts-
Werke (HEW) per esemplificare la sua attività (fornitura di acqua ed elettrici-
tà alla città di Amburgo). Con atteggiamento di disinvolta noncuranza con la 
mano sinistra inserisce una spina in una presa elettrica, mentre con la destra 
tiene fermo il secchio che pende dal bastone sulle spalle; bastone ben noto an-
che nel mondo contadino italiano perché serviva per portare due secchi (pieni 
d’acqua, ma anche latte appena munto). 
 Sul petto si intravede la scritta HUMMEL. Prima che nel 1848 si introdu-
cesse il servizio idrico nella città di Amburgo il portatore d’acqua era una pro-
fessione popolare. Uno di questi divenne una leggenda; nato Johann Heinrich 

Bentz nel 1787, la gente pre-
se a chiamarlo Hans Hummel. 
A questo personaggio la città 
di Amburgo ha eretto un mo-
numento e la statuetta del 
portatore d’acqua è diventata 
un souvenir per turisti. 
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UN ALBERGO “CHIACCHIERATO” 
                                                                                              Alcide Sortino 
 Negli anni settanta fu realizzato a Milano, all’angolo tra piazza Luigi di 
Savoia (quella a destra della Stazione Centrale) ed il viale Andrea Doria un   
hotel, a cui fu dato, come si usava allora, un nome che iniziasse con una delle 
prime lettere dell’alfabeto, meglio se con la “a”, in modo da risultare tra i primi 
negli elenchi telefonici e quindi avere maggiori probabilità di essere scelto da 
chi cercava una sistemazione alberghiera. Pertanto era stato ideato il nome 
“Anderson”. Non sono mai entrato in questo albergo, ma ogni volta che lo 
vedo mi sovvengono le lunghe chiacchierate che accompagnarono la sua nasci-
ta: infatti, una mia intima amica, moglie di un compagno di studi, che profes-
sionalmente era “capo ricevimento” in un prestigioso esercizio della stessa   
catena, posto nel centro di Milano, aveva ricevuto l’offerta di andare a dirigere 
il nuovo esercizio. Era un incarico molto prestigioso, anche perché, almeno    
allora, sarebbe stata in città l’unica donna a svolgere questo ruolo, ma dopo 
lunghe meditazioni e disquisizioni, che coinvolgevano anche i nostri incontri, vi 
dovette rinunciare perché, la presenza di due figli in tenera età, le impediva di 
affrontare questo gravoso impegno. 
 Nel safari che accompagnò la riunione di Modena di due anni fa, mi sono 
capitate tra le mani tre impronte dell’albergo, impronte che, oltre a farmi subi-
to ricordare gli episodi di quarant’anni prima, dimostrano per l’ennesima volta, 
come le affrancature subiscano quasi sempre cambiamenti, magari poco per-
cettibili, nel corso degli anni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una delle principali differenze tra un gatto e una bugia 
è che un gatto ha solo nove vite. 
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lLVERIFICATORE E LA NITIDEZZA 
Fabio Bisogno 

 A tutti i collezionisti sarà capitato di avere  tra le mani una busta con 
un’affrancatura meccanica di scarsa qualità perché impressa in maniera illeg-
gibile; con tutta la buona volontà, nell'impronta mostrata è appena leggibile la 
data e la tariffa di L.650 e, purtroppo, la sua archiviazione sarà stata il cestino.  
 Altre volte sarà capitato di trovare una busta con un qualche segno di 
tassazione (segnatasse, T, affrancatura meccanica blu) allora viene salvata dal 
cestino e sistemata nel nostro “archivio-scatola” per un successivo studio... e 
rimane sistemata nella scatola per non si sa quanto tempo.  
 Se capita tra le mani una busta affrancata meccanicamente con L.650, 
tassata e con altri segni di posta, allora viene salvata dal cestino o dalla scato-
la, ed il collezionista si incuriosisce, la studia ed inizia a diventare interessante 
la ricerca della motivazione di tutti i segni impressi.  La busta, allora, viene in-
serita nel nostro raccoglitore ad anelli; ma merita di più ed il collezionista inizia 
la ricerca e con un poco di buona volontà riesce a trovare l'esatta motivazione 
a tale procedura postale. 
 Non è facile trovare un documento postale in tariffa da L.650 (lettere I° 
porto) sul quale è stato impresso il timbro, in gomma di colore blu, impronta 
non valida per l’affrancatura (Art. 249 R.S.P), tassata per il doppio porto 
di affrancatura con il timbro a tampone nero T x 1300 (scritto a penna rossa), 
con tanto di firma del Verificatore che, per concludere il suo controllo, conva-
lida il tutto con il timbro Güller manuale P.T. Imperia il verificatore 
23.3.88. Il Verificatore ha utilizzato quattro timbri per eseguire il suo lavoro. 

 
 Sicuramente di tassate (con il timbro T) ce ne sono in giro migliaia, ma 
ciò che rende interessante la busta in questione è proprio il riferimento 
all’articolo 249 del regolamento del codice postale e delle telecomunicazioni 
che detta le Caratteristiche dell'impronta della macchina affrancatrice, 
in particolare: “le impronte delle macchine affrancatrici debbono essere niti-
de ed impresse con inchiostro di colore rosso vivo direttamente sugli involucri 
delle corrispondenze o sui bollettini di spedizione dei pacchi, a seconda dei   
casi”. L’articolo 249 prosegue dettando le caratteristiche della data che deve 
essere quella del giorno in cui gli oggetti sono consegnati all'ufficio postale.  
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 Certamente la busta è stata consegnata insieme a tante altre all'ufficio 
postale di Genova il 19.03.1988 e l'impiegato postale ha accettato il tutto.  
 Tuttavia, osservando l'impronta con molta attenzione il Verificatore di 
Imperia ha valutato che l'ufficio di partenza (dall’impronta risulta Genova scrit-
to nell’indirizzo) e la data 19.3.88 non fossero ben chiare. Il verificatore ha va-
lutato il colore rosso come esatto, ma proprio non ha potuto esimersi 
dall’applicare il primo comma dell’articolo 249: la nitidezza ed ha tassato la 
busta per la cattiva stampa dell’affrancatura meccanica.  
 Per completezza, sulla busta c’è ancora un altro segno di posta: CP scrit-
to con penna blu che potrebbe essere stato fatto da un altro impiegato per 
smistare la busta nella casella postale del destinatario: ma questa è una mia 
interpretazione. 
 In conclusione si può affermare che l'applicazione dell'art. 249 del rego-
lamento postale può avvenire solo su documenti postali affrancati meccanica-
mente. La busta adesso può essere inserita in una collezione da esposizione ed 
è proprio un bel documento che entra di diritto in una collezione di storia   
postale meccanofila. 
 
DALLE CALZATURE ALLA MUSICA 

Valeriano Genovese 
 Hans Sachs (Norimberga 1494 – 1576) fu compositore e poeta. Dopo 
aver fatto l’apprendistato come calzolaio, nel 1516 fu accolto nella corporazio-
ne dei maestri cantori. Si convertì al luteranesimo e ne divenne un fervente 
assertore. 
 È considerato l’ultimo rappresentante della tradizione medievale dei ma-
estri cantori scrivendo circa 6000 composizioni di diverso tipo.  
 Caduto in oblio, venne riscoperto da Richard Wagner che fece di Hans 
Sachs uno dei protagonisti della sua opera “Die Meistersinger von Nürnberg”   
(I maestri cantori di Norimberga).  
 
 
 
 
 
 
 
 
LA PARTE NASCOSTA 
 Tutti noi vestiamo abiti, che giudichiamo secondo il nostro gusto, che ap-
prezziamo tanto o poco secondo la nostra vista e il nostro tatto. Ma quello su 
cui raramente ci soffermiamo è la parte interna, ovvero le fodere. 
 Ebbene le fodere sono proprio ciò che questa azienda produce da oltre un 
secolo. Nel 1999 diventa 
TMR Cederna, realtà 
imprenditoriale nella qua-
le TMR si dedica al mon-
do femminile e Cederna a 
quello maschile. 
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FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI RESISTENTI 
Ignazio Lavagna 

 La Federazione Internazionale dei Resistenti - Associazione Anti-
fascista (nota con l'acronimo FIR, derivato dalle iniziali della sua denomina-
zione in lingua francese Fédération Internationale des Résistentes) è una Fede-
razione che raccoglie a livello internazionale le associazioni degli ex combatten-
ti nelle forze partigiane, dei perseguitati dai regimi nazista e fascista durante la 
seconda guerra mondiale e dei giovani antifascisti. Obbiettivo dell'organizza-
zione è la lotta contro ogni forma di fascismo e il sostegno di una politica di 
pace tra le nazioni.  
 A essa aderiscono organizzazioni provenienti da 20 paesi europei e da  
Israele: per l'Italia sono membri l'Associazione Nazionale Partigiani d'Italia, 
l'Associazione Nazionale Ex Deportati nei campi nazisti e l'Associazione Parti-
giani Matteotti del Piemonte.  
 La FIR è stata fondata a Vienna nel giugno del 1951. 

                

      
ANCORA 
 
 L'Editrice Àncora è nata il 18 gennaio 1934 come attività della Congre-
gazione religiosa degli Artigianelli Pavoniani, per iniziativa del prete bresciano 
Lodovico Pavoni, proclamato beato da papa Giovanni Paolo II nel 2002.  
 Tra i suoi autori ci sono Joseph Ratzinger, Carlo Maria Martini, Raniero 
Cantalamessa, Gianfranco Ravasi. Dal 1965 pubblica la rivista "Vita religiosa", 
divenuta poi "Vita Consacrata". Pubblica anche la rivista teologica del Semina-
rio Arcivescovile di Milano "La Scuola Cattolica", la rivista di psicologia e pasto-
rale "Tredimensioni".  
 Oggi Àncora comprende, oltre alla casa editrice, cinque librerie e uno 
stabilimento tipografico.  

 
Impronta con tariffa 1,28             

pieghi di libri  
della Casa  editrice Ancora     

con lo slogan                        
“Libri da gustare” 
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 Pubblichiamo volentieri, qui di seguito, la lettera/articolo che Valeriano 
Genovese ci ha inviato dopo Verona. Grazie Valeriano! 
 
TRIPUDIO DI ROSSE A VERONA 

Valeriano Genovese 
 Mi sono preso la briga di visionare nel sito della FSFI tutte le collezioni 
con 85 e più punti presenti a Verona nel Campionato Europeo di Filatelia Tema-
tica. 
 Amante delle statistiche, ho conteggiato tutti i tipi di materiale filatelico 
usati e sono rimasto piacevolmente sorpreso per la presenza massiccia delle 
affrancature meccaniche (A.M.). 
 D’altra parte, tra una massa esagerata di materiale filatelico non stret-
tamente postale, penso che le A.M. rappresentino la parte più genuina del col-
lezionismo tematico. 
 Mai come in questa occasione si è visto uno sfoggio così sfacciato di ma-
teriale filatelico raro: bozzetti-prove e saggi-varietà di ogni tipo-interi pubblici-
tari più o meno privati-franchigie-fancy cancel, Vmail e Airgraph, telegrammi, 
carnet, perfin, etc. Tra tanto ben di Dio, io ho apprezzato molto di più le umili 
A.M.  
 La mia personalissima classifica vede al primo posto la collezione 
sull’Acqua dello svizzero Weber (88 punti) che ne presentava ben 105. Segue 
con 85 il belga Vandenhaute con una splendida collezione sul Computer (92 
p.). Un altro tema che sfrutta le A.M. sono le Banche: L’austriaco Zimmermann 
(88 p.) ne ha 65. Con lo stesso numero la collezione sulla Medicina dell’inglese 
Weir (90 p.). Seguono con 50 il belga Suys con la sua intrigante collezione su-
gli Strumenti musicali (90 p.), con 43 il tedesco Fuchs sulla Volpe (87 p.), con 
39 il tedesco Geburtig su Goethe (85 p.). 
 Ma non è solo una questione di quantità. Ho ammirato bellissime A.M. ta-
lora sconosciute a significare che il mondo delle rosse è parzialmente ancora 
inesplorato.  
 La nota curiosissima è data dalla presenza di specimen dell’ Aicam 
(vedi riproduzione) a testimoniare come la nostra associazione sia conosciuta 
in tutto il mondo. Peccato che la maggior parte dei nostri specimen non abbia-
no valenza postale e 
facciano parte di quel 
materiale chiamato 
border line. Vi assicuro 
che a Verona questo 
tipo di materiale era 
presente in larga scala. 
 
 
 
COLLEZIONE SPIELER 
Collezione GRAND PRIX 87 
punti 
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A cura di Giorgio Alberti 
 

UNA DEMO PARTICOLARE?  
 

Che fosse una delle tante 
“DEMO” che per una bizzarria del 
cervellone locale, abbia assunto la 
strana configurazione che si osserva 
nella nostra TP Label? 

No. Il piccolo Comune lombardo 
della Provincia di Brescia, da cui è 
partita la nostra prioritaria, si 
chiama proprio così: “BERZO DEMO”. Lascio a voi il divertimento di scoprire la 
derivazione di questo nome così curioso. 

   

ACROBAZIE AGLI SPORTELLI DEGLI UFFICI POSTALI 
 

Certamente gli operatori postali dei nostri uffici hanno una grande abilità 
nel creare pasticci. Guardate un po’ cosa si è inventato quello/a che ha dovuto 
accettare la raccomandata nella Succursale 6 di MANTOVA.  

Dopo aver attaccato sulla busta il talloncino con il codice di spedizione, 
distrattamente, ha iniziato ad applicare sulla busta la TPL. Accortosi che una 
parte della targhetta sporgeva dalla busta, ha pensato bene di strappare la TP 
Label e di attaccare quanto sporgeva in alto, come si può vedere.  

Con un po’ di buona volontà, non sarebbe stato più decoroso spostare 
talloncino e TP Label intera più a sinistra in modo da farli entrare entrambi nella 
busta? Lo spazio era più che sufficiente! 

NEWS n. 94 ­ Aprile 2020 Pag. 20

AICAM NEWS_94.qxp_150x210  22/04/20  11:17  Pagina 20



COSA SIGNIFICA “V. R.”? 
 

Smistando del materiale che mi è stato donato da Angelo Caprinali, che 
ringrazio, mi sono imbattuto nelle due TP Label, qui illustrate, che hanno in 

comune le due lettere “V. R.” in coda 
al nome dell’ufficio postale che le ha 
prodotte. 

L’ufficio di ROMA V. R. (CAP 
00187, frazionario 55001) esiste 
tutt’ora, quello di VICENZA V. R. 
(CAP 36100, frazionario 69001) non 
figura più nell’elenco degli uffici 
postali italiani, reperibile nel sito di 

Poste Italia. 
Per inciso segnalo che in date diverse funzionava l’Ufficio di VICENZA 

CENTRO con stesso Cap (36100) e stesso frazionario (69001) ma che ora è 
“chiuso al pubblico”. 

Cosa rappresentino veramente 
le due lettere di cui si parla mi era 
ignoto fino a qualche giorno fa, 
quando ho appreso da un operatore 
postale che V. R. indica “Vaglia e 
Risparmio”. Uffici con quella 
denominazione, mi è stato detto, 
erano numerosi, ma un po’ alla volta 
sono stati soppressi. 

Segnalo la notizia per chi come me non ne fosse al corrente o per eventuali 
chiarimenti, se le mie notizie risultassero errate o incomplete.     

 

UNA “OLIVETTI” ANCHE IN SERBIA  
   

Segnalo questa targhetta che proviene da Ka , un sobborgo di Novi Sad, 
capitale della Provincia Autonoma della Voivodina, in Serbia.  

Cercando di capire se era già nota, ho trovato nell’ “International Postage 
Meter Stamp Catalog”, consultabile in rete, che si tratta di un’affrancatura 
proveniente da macchina digitale di produzione Olivetti che viene utilizzata 
solamente negli uffici postali. 

Anche in questo caso, come 
succede spesso per le nostre TP Label, 
la parte sinistra della targhetta è 
incompleta: il logo delle poste serbe 
dovrebbe essere PTT e non TT (vedi 
prima riga) e all’inizio della seconda 
riga manca una R (non R26…, ma 
RR26…).  

La barra orizzontale di colore blu caratterizza la posta raccomandata. 
Ci sono anche targhette con la barra rossa e in quel caso si tratta di posta 

assicurata. 
Nella targhetta viene indicato il peso del documento (17g), il porto in Dinari 

Serbi (RSD) (274,00) e ben due volte il numero della raccomandata. Caratterizza 
inoltre questo tipo di affrancature anche un codice a barre. 
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NON SOLO I SANTI…MA 
 

È noto a tutti i soci 
dell’A.I.C.A.M. che l’indimenticabile 
Nino Barberis ce l’aveva coi nomi 
dei santi, allorché venivano inseriti 
nelle TP Label modificati o deturpati 
con delle assurde abbreviazioni. 

Mi pare che potremmo asso-
ciarci a lui nei giudizi che, volta per 
volta, egli dava nel descrivere i 

singoli casi che si possono 
apprendere leggendo le nostre 
pubblicazioni. 

Ma nei vent’anni di vita dei 
nostri “cosi neri” sono state 
apportate deturpazioni non solo ai 
nomi dei santi. 

Vi segnalo tre esempi (vedi le 
tre TP Label allegate) che mi sono 

capitati sott’occhio, ordinando del 
materiale che mi è stato donato, 
anche in questo caso da Angelo 
Caprinali.  

I nomi delle località dovrebbero 
esser citati come segue. 

Nell’ordine: CASTEL DEL PIANO 
UMBRO (PG), MONTEBELLO DELLA 
BATTAGLIA (PV), GARBAGNATE 
MONASTERO (LC). 

 Certo lo spazio della penultima riga delle TPL è limitato, ma non si poteva 
forse eliminare il secondo frazionario, di cui penso non si conosca l’utilità, per 
aggiustare i tre nomi? 

   

CARATTERI MINUSCOLI…E NON SOLO 
 

Una delle più divertenti ed interessanti tematiche che si possono realizzare 
con le TP Label è quella che concerne lo studio dell’uso del carattere minuscolo 
nel presentare il nome dell’ufficio postale nella penultima riga della targhetta. 

Quel nome, di regola, dovrebbe essere scritto con caratteri maiuscoli, ma 
per motivi che non risultano chiari, talvolta si lascia correre. 

Lancio a tutti i “labellisti” la 
proposta di segnalarmi i casi da loro 
riscontrati per darne divulgazione e 
conoscere così la portata del 
fenomeno. Ringrazio fin d’ora chi 
vorrà contribuire. 

Segnalo, a mo’ d’esempio, un 
caso che rientra tra quelli di cui si 
diceva, ma che è particolarmente 

interessante anche per l’aggiunta inutile del termine “ufficio”. 
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VARIETA’, CURIOSITA’ ED ERRORI 
                      NELLE AFFRANCATURE MECCANICHE (162) 
 
 Ecco un’altra sequenza di impronte da … ammirare! 

 
 

 
Senza la corona del datario 

 
 
 

 
 
 

Il cap 00197 di Roma  
è posizionato curiosamente 

in verticale tra  
punzone e datario  

 
 
 

 
 
 

Nel datario le cifre 
posizionate tutte a destra 

 
 

 
 
 
 
Ecco un’altra impronta 

senza corona nel datario 
 
 
 

 
 
 
Doppia impronta 

doppio costo? 
 
 
 

 
 

Nel datario  
il giorno è un 2°          
di strana fattura 
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A SCUOLA IN FRANCIA – (quarta puntata) 
Claudio Grande 

Samuel de Champlain - (Hiers-Brouage, 1567 – Québec, 25 dicembre 1635) 
esploratore, cartografo e scrittore francese,  fu il fondatore della città di Qué-
bec. Il 13 aprile 1608 Champlain compi il terzo viaggio verso il nord America, 
arrivando il 3 giugno a Tadoussac. A bordo di una barca risalì il San Lorenzo 
per fondare un abitato alla pointe de Québec. Iniziava così la storia di Quèbec.  
 
 
 
 
 
 
 
Andrea Massena,(André Masséna) - duca di Rivoli, principe di Essling 
(Nizza, 6 maggio 1758 – Parigi, 4 aprile 1817), generale francese di origine ita-
liana, maresciallo dell'Impero. Massena diede prova di grandi qualità militari 
durante le guerre rivoluzionarie francesi. Dopo essere stato il principale luogo-
tenente del generale Napoleone Bonaparte durante la prima campagna d'Italia, 
vinse la seconda battaglia di Zurigo, che ebbe grande importanza per le sorti 
francesi nel 1799. Durante l'Impero napoleonico confermò le sue notevoli ca-
pacità militari sia come generale alle dipendenze dirette di Napoleone, sia co-
me comandante autonomo in teatri secondari. L'insuccesso della campagna 
nella penisola iberica contro gli anglo-portoghesi nel 1810 mise fine alla sua 
carriera di comandante sul campo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Honoré de Balzac. Nacque a Tours, il 20 maggio1799 e morì a Parigi il 18 
agosto 1850. Scrittore, drammaturgo, critico letterario, saggista, giornalista e 
stampatore francese, è considerato fra i maggiori della sua epoca, ed è anche il 
principale maestro del romanzo realista francese del XIX secolo. Di grande in-
fluenza (da Flaubert a Zola, fino a Proust e a Giono, tanto per restare in Fran-
cia), la sua opera è stata anche utilizzata per moltissimi film e telefilm. A Bal-
zac è stato intitolato il cratere Balzac, sulla superficie di Mercurio. 
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Jean Ango, (Dieppe, 1480 – 1551) armatore francese. Nel 1544 diresse le o-
perazioni navali contro l'Inghilterra e in quegli stessi anni imbastì varie spedi-
zioni per le Indie. Nel 1551 la sua flotta cannoneggiò Lisbona.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Jean Léon Jaurès, nato a Castres,  il 3 settembre 1859 e morto a Parigi, il 31 
luglio 1914, politico francese. Pacifista impegnato, che desiderava prevenire 
con mezzi diplomatici quella che sarebbe diventata la prima guerra mondiale, 
Jaurès cercò di creare un movimento pacifista comune tra Francia e Germania, 
che facesse pressione sui rispettivi governi tramite lo strumento dello sciopero 
generale. Jaurès fu assassinato in un caffè di Parigi da Raoul Villain (un giova-
ne nazionalista francese che voleva la guerra con la Germania) il 31 luglio 
1914, un giorno prima della mobilitazione che diede il via alla guerra. 
Dieci anni dopo il suo assassinio, i resti di Jean Jaurès furono traslati al Pan-
théon di Parigi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Denis Diderot, nato a Langres il 5 ottobre 1713 e morto a Parigi il 31 luglio 
1784. Filosofo, enciclopedista, scrittore e critico d'arte francese. Fu uno dei 
massimi rappresentanti dell'Illuminismo e uno degli intellettuali più rappresen-
tativi del XVIII secolo, amico e collaboratore di Voltaire e del barone d'Holbach. 
Fu promotore, direttore editoriale ed editore dell'Encyclopédie, avvalendosi ini-
zialmente dell'importante collaborazione di d'Alembert, che però alle prime dif-
ficoltà con la censura (dopo la condanna de L'esprit di Helvétius, anch'egli col-
laboratore) si ritirerà. Sarà Diderot, dirigendo l'opera e scrivendo circa 1500 
voci, spesso anonime, che porterà avanti quasi da solo l’impresa, grazie a vari 
finanziamenti, sino all'uscita degli ultimi volumi nel 1772.  
 

 

NEWS n. 94 ­ Aprile 2020Pag. 25

AICAM NEWS_94.qxp_150x210  22/04/20  11:17  Pagina 25



CI FIDIAMO??? 
 
  Il Mediocredito dell’Umbria utilizza la sua macchina affrancatrice 
per pubblicizzare che i suoi clienti sono in buone mani.     Ci fidiamo?. 

      
 

Nuova impronta  
del Mediocredito dell’Umbria  
con scritta in buone mani             

messa in verticale. 
 
 

 
FUTURO COMPASS 
 
 Futuro Compass, attiva dal 1988 come società di credito al consumo, si 
specializza nel 1997 nel comparto della Cessione del Quinto (dello stipendio o 
pensione) e nel 2004 viene acquisita da Linea S.p.A. rafforzandone così la sua 
gamma di prodotti.   
 Da giugno 2008 fa parte di Compass Banca SpA gruppo Mediobanca.   
Futuro S.p.A. opera in tutto il territorio nazionale, offrendo soluzioni di finan-
ziamento ai lavoratori dipendenti e pensionati fornendo, a seconda delle carat-
teristiche dell'azienda o dell'amministrazione di appartenenza, soluzioni perso-
nalizzate e competitive, sia dal punto di vista finanziario sia di gestione delle 
pratiche, grazie a un team di operatori specializzati che cura l’istruttoria delle 
proposte di finanziamento fino alla erogazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL LATINO NELLE AFFRANCATURE MECCANICHE 
 
 Nelle prossime otto pagine vi diamo un “assaggio” di una pubblicazione 
che si sta preparando ad opera del nostro Socio Michele De Lorenzo. 
 Sono le prime otto di un volume… voluminoso che, al suo compimento,    
valuteremo se stamparlo in tipografia, oppure renderlo disponibile solo, come 
si dice oggi, come e-book, ovvero solo in formato digitale. 
 Sarà nostra cura informarvi del suo completamento e quindi della sua di-
sponibilità. 
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QUATTRO PASSI ATTRAVERSO LA MITOLOMIA 
 

Michele De Lorenzo 
Mi sembra il sistema migliore per cominciare, rendendo meno pesante la trat-
tazione: chi più chi meno, tutti hanno sentito parlare delle divinità e dei perso-
naggi che hanno popolato il mondo della mitologia classica, greca e romana. 
Ovvio che si debba iniziare dal n°. 1: JUPITER, il nome latino di Zeus (per noi, 
Giove), il più potente degli dei, re e signore del mondo. Donnaiolo impenitente, 
risiedeva nell‘Olimpo, ed era padrone del fulmine (l ‘arma atomica dell'epoca), 
che gli garantiva la supremazia sui colleghi e, naturalmente, sugli uomini. 
OLYMPIA era una regione dell'Elide, sacra a Zeus, ricca di boschi sacri, di altari 
e, in particolare, di uno splendido tempio, dedicato al Boss, in cui si trovava la 
magni ca statua di Zeus opera di FIDIA. Olympia, inteso come neutro plurale, 
era anche il nome dei Giochi Olimpici, che si celebravano ogni quattro anni a 
partire dall'VIII secolo a.C. 
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Dopo Zeus, è d'obbligo ricordare la First Lady dell'Olimpo, la DEA per eccel-
lenza: HERA, una bella signora che sfoggiava un‘abbondante taglia IV, che a 
Roma chiamavano Juno (Giunone). 
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Però, HERAEUS chi era? A prima vista, pare un nome proprio, e in effetti era 
il nome del tempio, innalzato ad Argo per venerare Hera. Ereo è, in sostanza, 
l’attributo derivato da Hera, cosi come Heraeae erano dette le feste che si te-
nevano in suo onore. Hera era la più straordinaria portatrice di corna di tutto 
l’Olimpo, a proposito delle quali pare legittima una sola domanda: possibile che 
non avesse valutato il fatto che dalle nozze col Signore degli Dei avrebbe ac-
quisito indubbio prestigio, ma anche che si sarebbe trovata a dover convivere 
con un noto, assatanato erotomane? Anche il mito ha i suoi misteri.  
DIANA, letteralmente "la luminosa", era il nome con cui a Roma si venerava 
Artemide, figlia di Zeus e di Latona, sorella di Apollo; era la dea della caccia, 
della luna, degli incantesimi notturni. 
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PALLAS o Atena, che i romani identi carono con MINERVA, era glia di Zeus, 
ed era la dea della sapienza, dell'intelligenza, delle arti e delle scienze, ma 
spesso e volentieri si occupava anche di guerra: insomma, era una divinità di 
primo livello, da tenere in seria considerazione.  
PALLADIO era il nome della statua di Pallade, protettrice di Troia, che al ter-
mine della famosa guerra i greci si portarono via come preda di guerra. 
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MERCURIUS, HERMES per i greci, era glio di Zeus e di Maia: oggi, buonismi 
a parte, lo de niremmo un delinquente minorile, perché aveva esordito poco 
dopo la nascita rubando cinquanta vacche della mandria di Apollo. Grazie al 
padre, invece, era stato promosso dio del commercio, delle invenzioni, delle 
strade, e naturalmente dei ladri. 
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Il termine HERMA prendeva il 
nome da lui: indicava i busti 
della divinità, posati su un 
piedistallo quadrangolare o su 
una colonna, che si trovavano 
numerosi ad Atene, e più tardi 
anche a Roma.  
SOL (SOLIS al genitivo) oltre 
alla nostra fonte di calore identificava anche il dio del sole, il Febo o HELIOS 
dei greci, che a Roma chiamavano APOLLO. Figlio di Zeus, e fratello gemello 
di Diana, Apollo era una divinità ambigua, nel senso che si riteneva portatore 
di vita, dio della salute e della medicina, amante del bello (era il condottiero 
delle Muse, divinità del canto, delle arti, delle scienze), ma anche portatore di 
morte per via dei raggi cocenti del sole estivo. 
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DELPHl, città della Focide, era 
famosa per l'oracolo di Apollo, 
uno dei più antichi e autorevoli 
del mondo greco, e questo a di-
spetto del fatto che la sacerdo-
tessa vaticinante, chiamata Pizia, si esprimesse immancabilmente in maniera 
oscura e ambigua: chiara dimostrazione dell’eterna vocazione dell’uomo a farsi 
prendere per i fondelli. Sorella di Helios, il Sole, e di Eos, l’Aurora, SELENE 
percorreva il cielo su un carro, trainato da quattro buoi bianchi, per portare agli 
uomini la sua placida luce: ben presto venne confusa con Artemide (Diana) ed 
Ecate. Era venerata anche a Roma, dove le avevano eretto un tempio, e, a 
quanto pare, dove trova ancora dei simpatizzanti: SELENIA è il tipico adatta-
mento moderno in forma latineggiante. 
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AURORA indicava 
l‘alba o l‘aurora, ma 
era anche il nome di 
una divinità, Eos per i 
greci. Si alzava ogni 
mattina di buon'ora, 
e precedeva il fratello Helios, il Sole, per annunciare agli uomini la nuova gior-
nata. A dispetto di questa apparente "normalità" stile casalinga di Voghera, 
Aurora era dotata di un robusto appetito sessuale, e non andava troppo per le 
spicce: oltre alle nozze regolamentari, nel suo curriculum la mitologia annovera 
almeno quattro rapimenti di nerboruti maschietti. SATURNUS era un'antica 
divinità italica delle sementi: a lungo andare, il suo culto si era ellenizzato, ed 
era stato perciò identificato con Cronos, padre di Zeus. 
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I CARTONI ANIMATI DI WALT DISNEY   -  3° PARTE 
Angelo Salvioni 

 PINOCCHIO  
 Pinocchio è un film di animazione del 1940 diretto da registi vari, pro-
dotto dalla Walt Disney Productions e basato sul romanzo di Carlo Collodi “Le 
avventure di Pinocchio. Storia d'un burattino del (1883). È il secondo Classico 
Disney. Con questo nuovo film d'animazione, Walt Disney sperava di ripetere il 
successo di Biancaneve e i sette nani (1937), ma la seconda guerra mondiale 
non permise di raggiungere il risultato desiderato. Il film fu distribuito nei ci-
nema degli Stati Uniti dalla RKO Radio Pictures il 7 febbraio 1940.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La trama del film coinvolge 
un vecchio falegname chiamato 
Geppetto che intaglia un burattino 
di legno di nome Pinocchio, il quale 
viene portato in vita dalla Fata 
Turchina, che gli dice che può di-
ventare un bambino vero se si di-
mostra "bravo, coraggioso, disinte-
ressato". Così iniziano le avventure 
del burattino per diventare un 
bambino vero, che coinvolgono 
molti incontri con una serie di per-
sonaggi, sia buoni che loschi. 
 Anche se divenne il primo 
film d'animazione a vincere un 
premio Oscar competitivo - vin-
cendone due, per la migliore co-
lonna sonora e la migliore canzone 
per Una stella cade - inizialmente 
fu un flop. Realizzò infine un profit-
to nella sua riedizione del 1945, e 
oggi è considerato tra i migliori 
Classici Disney mai fatti. 
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LA MACCHINA AFFRANCATRICE HASLER “F2” 
Paolo Padova 

 Nello scorso numero di Aicam News abbiamo incominciato a descrivere 
ed illustrare le macchine che hanno funzionato durante il periodo “classico” 
della meccanofilia italiana, partendo dalla Universal “5”. Oggi dedichiamo que-
ste note alla Hasler “F2” di fabbricazione svizzera, importata e commerciata 
dalla Società Industriale Agraria di Roma a partire dal 1927. 
 Come l’Universal, la Hasler 
“F2” aveva il punzone di stato a va-
lori fissi ed era venduta corredata da 
otto punzoni, che venivano scelti 
dall’acquirente fra i 20 tipi disponibi-
li, dal 5 centesimi al 5 lire, in base 
alle tariffe postali più utilizzate.  
 Il datario era a doppio cerchio con il giorno e l’anno in cifre arabe mentre 
il mese era in cifre romane: caratteristica particolare e tipica era quella di ave-
re un punto a mezza altezza tra giorno, mese e anno. La distanza tra il punzo-
ne e il datario normalmente era di 15 mm e solo raramente poteva arrivare fi-
no a 23 mm.  

  
 Proprio per le esigue dimensioni del cerchio datario la stragrande mag-
gioranza delle Hasler “F 2” restò priva dell’era fascista: fanno eccezione tre 
macchine, le n.882 e 884 in uso presso l’Ufficio Spedizione dell’Associazione fra 
le Società Italiane per Azioni e quella dell’Istituto Commercio Estero (ICE). 
 Per inserire l’era fascista nelle prime due si era dovuto cambiare l’intero 
blocco datario con uno di maggiori dimensioni e privo di cerchio interno,     
aumentando il diametro esterno da 20 a 22 mm e abbassando la data rispetto 
alla mezzeria del datario per far posto, nella parte superiore, all’anno dell’era 
fascista che, secondo la norma, avrebbe dovuto seguire la data. 
 Per di più nella n.882 si era contornata la data, composta con caratteri 
usati per le cifre diversi dal datario precedente, mentre nella n.884 l’anno 

dell’era fascista era sottolinea-
to, la data era composta 
anch’essa con cifre differenti da 
quelle usuali, con il mese ecce-
zionalmente scritto in cifre ara-
be; inoltre mancavano i carat-
teristici punti tra giorno, mese 
e anno. La prima data docu-
mentata con queste caratteri-
stiche è del 1938 e riguarda 
un’affrancatura impressa con la 
macchina n.882. 
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 Nella macchina dell’Istituto 
Commercio Estero con una “acro-
bazia” si era riusciti ad inserire 
l’anno dell’era fascista mantenen-
do il doppio cerchio nel datario e la 
data sulla mezzeria dello stesso.  
 
       In caso di necessità, per completare il valore necessario per la spedizione, 
si potevano apporre sulla stessa busta più impronte complete, premendo un 
apposito bottone posizionato a destra in basso della macchina, oppure applica-
re solo il punzone di stato senza datario, spostando quest’ultimo nella posizio-
ne anteriore come se si dovesse eseguire il cambio di data. 

 
 Numerose sono state le macchine di questo tipo in funzione durante il 
Regno d’Italia: non è quindi possibile elencarle tutte. Ci limitiamo ad indicare 
che erano dieci le Hasler “F2” sulle 38 macchine autorizzate e riportate sulla 
“Rivista delle Comunicazioni” n. XII del 15 giugno 1927: 

 a Genova la n.874 della Sorveglianza Società Anonima Italiana 
 a Milano   la n.883 della Società Anonima Esercizio Oleifici 
                la n.886 della Banca Belinzaghi 
                la n.888 della Banca Depositi e Conti Correnti 
  a Roma   la n.871 della Hasler 
                la n.881 dell’Istituto Nazionale Esportazioni 
                la n.882 dell’Ass. Società per Azioni Ufficio Spedizioni 
                la n.884 dell’Ass. Società per Azioni Ufficio Spedizioni 
               la n.887 della Società Anonima Ferramenta C. Cantini e C. 
 a Trieste   quella senza numero della Camis e Stock. 
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        Alcune Hasler “F2” sono rimaste in uso anche nel dopoguerra cambiando  
i fregi del punzone di stato con quelli floreali e aggiornando i valori dello stesso 
in base alle nuove tariffe postali. La macchina più longeva è stata la n.886,  
entrata in funzione, come abbiamo visto, nel 1927 presso la Banca Belinzaghi 
ed ancora in uso nel 1957 presso gli Istituti Clinici di Perfezionamento. 
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MANCA LA TARGA 
Eligio Di Mento 

 A questa Francopost manca il numero di matricola. Perso per strada? Mai 
Inserito? Nonostante tutto ha continuato ad affrancare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DUBBIO AMLETICO 
 Letta la ragione sociale? Tutto chiaro? No? Neanche io ho capito molto. 
 Questo quanto sono riuscito a reperire in rete. Nel 1906 Vincenzo Bellotti 
apre un negozio di cartoleria a Palermo, che diventa punto di riferimento per 
generazioni di alunni e studenti palermitani. Nel 2012 l’erede Vincenzo Bellotti 
(erede di nome e di fatto, evidentemente) porta i libri in tribunale e licenzia i 
21 dipendenti. E De Magistris? Non si sa. Dato che l’azienda svolgeva anche 
attività tipografica, forse era chi ad un certo punto ha rilevato la cartoleria Bel-
lotti dandole anche il suo nome, il che giustificherebbe la parola “Successore”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALIMENTAZIONE 

Giorgio Nebuloni 
 The Betty Darling Company non è una compagnia di navigazione, co-
me si potrebbe pensare  vedendo la targhetta della sua affrancatrice meccani-
ca qui riprodotta, bensì una azienda alimentare che dichiara di lavorare mate-
rie prime con l’obiettivo di mantenerne inalterate le caratteristiche originali, 
senza aggiunte di vitamine, aromi, additivi per ridurre le calorie, esaltatori di 
sapidità, che sono onnipresenti oggi nella maggior parte dei prodotti in com-
mercio, alterandone le caratteristiche naturali.  
 
 
 
 
 
 
 
 

La vita non è il problema di come resistere alla tempesta, 
ma di come danzare nella pioggia. 
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CATALOGO DELLE AFFRANCATURE MECCANICHE DEL REGNO 
di Albano Parini e Roberto Di Casola  -  AGGIUNTE E AGGIORNAMENTI 
 Ecco altre impronte che non appaiono nel Catalogo Parini o, seppure    
elencate, non avevano ancora una immagine. 

 
 
 

Impronta segnalata               
ma non illustrata 

 
 
 
 
 

 
 
 

Senza anno fascista     
  ma a 4 valori 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Anno fascista del 1944 

cancellato 
Ma restano i fasci nel 

punzone di stato 
 
 
 
 

 
Impronta completamente   

sconosciuta 
 
Parini nel suo catalogo, 
non cita l’esistenza di 
questa impronta non 
avendone trovato noti-
zia nelle pubblicazioni 
ufficiali della Ammini-
strazione Postale. 

 
 Un grazie al nostro socio Saverio Bocelli per l’ottimo lavoro di pulizia eseguito su    
queste impronte. 
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BENEFICENZA O IGNORANZA?  
Lorenzo Oliveri 

 Questo mio trafiletto nasce da due recenti acquisti, qui di seguito illustra-
ti: da tempo Paolo Padova ed io ci interessiamo di uno specifico servizio posta-
le illustrato attraverso le impronte delle macchine affrancatrici. Si tratta delle 
particolari tariffe riservate al servizio "ESTRATTO CONTO GIORNALI", di cui 
godevano gli editori di giornali e riviste. Sull'argomento pubblicheremo prossi-
mamente un ampio articolo con la storia di questo servizio, durato fino al 30 
giugno 2001, quando POSTE ITALIANE divenuta  prima E.P.I. e poi S.P.A. riunì 
tutta la corrispondenza in una sola voce, annullando la variegata e quasi infini-
ta congerie di tariffe.  
 Ed ecco le due buste con le loro incomprensibili tariffe.  

   

 Estratto conto  spedito il 7 marzo 1957 dal quotidiano ROMA di Napoli e affrancato per 
10 lire: dal 1°  dicembre 1955 al 27 maggio 1957 la tariffa era di Lire 5.  

 

 Estratto conto  spedito il 5 maggio 1960 dal quotidiano ROMA di Napoli e affrancato per 
3 lire: dal 28 maggio 1957 al 31 luglio 1965 la tariffa era stata ulteriormente ridotta a 1 Lira.  
 
 A questo punto mi chiedo se al giornale Roma volessero fare beneficenza 
alle Poste o se ignorassero le tariffe in vigore; ma c'è una terza ipotesi: e se 
l'ignorante fossi io che non riesco a ricostruire esattamente le tariffe? La parola 
ai lettori più ferrati di me nello studio delle tariffe postali.  
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SPORT   
Angelo Salvioni 

 WOLFSBURG 
 Ha vinto il suo primo ed unico campionato di calcio nella stagione 2008-
2009 della Bundesliga. La squadra allenata da Felix Magath si è affermata sor-
prendentemente superando in classifica di due punti il super favorito Bayer di 
Monaco. Il suo attaccante brasiliano Edinaldo Batista Libânio, meglio conosciu-
to come Grafite, ha anche conquistato il titolo di capo cannoniere con 28 reti 
segnate in 25 partite giocate. 
 
 
 
 
 
 
 
 PAVIMENTI  SINTETICI 
 La Pulastic è un’azienda olandese a livello internazionale, specializzata 

nella costruzione di pavi-
menti sintetici per impian-
ti sportivi. 
 Si può quindi consi-
derare questa impronta 
buona da utilizzare in una 
collezione sportiva.    
 

 LOTTA GRECO ROMANA 
 22 Agosto 1987 - Una medaglia d' argento per l’italiano Vincenzo Maenza 
ai Campionati del Mondo di Lotta Greco-Romana di Clermont Ferrant. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 BADMINTON 
 Tra i giochi preferiti di sempre, sia dagli adulti che dai bambini, da prati-
care nel tempo libero, c’è il Badminton,  anche meglio conosciuto in Italia con 
il termine Volano. La caratteristica   “pallina con le piume”, insieme alla rac-
chetta, ne costituiscono l’attrezzatura di base. Il Badminton è oggi uno sport 
olimpico, dopo aver compiuto il suo esordio ufficiale nel 1992 alle Olimpiadi di 

Barcellona ed essere 
stato sport dimostra-
tivo alle Olimpiadi di 
Seul nel 1988. 
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COSA MANGIARE QUANDO MAMMA E PAPA’ NON SONO A CASA 
Filippo Carella 

 Cestini di Pane 
 Anche se Mamma e Papà non ci sono, ogni tanto, dovremmo mangiare 
qualcosa di sano, per questo oggi vi propongo qualcosa di più salutare di una 
pasta sfoglia: i cestini di pane. 
 La ricetta di base è semplice. 
 Ingredienti: Fette di Pan bauletto (o pane per sandwich). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Procedimento: 
 Con un mattarello appiattite le fette di pane, ponetele in stampini di al-
luminio (io vi consiglio quelli con una base non stretta) e poi in forno, preri-
scaldato, a 180°per 20 minuti così da tostare il pane e ottenere dei cestini. 
 Ora che abbiamo i cestini di pane li dobbiamo riempire e le opzioni a no-

stra disposizione so-
no tante, io preferi-
sco riempirlo con 
una piccola caprese. 
Ingredienti: pomo-
dorini e mozzarel-
la (la quantità varia 
da quanti cestini vo-
lete riempire). 

 
 

Ha sede a Reggio Emilia  
ma le mozzarelle 
 le produce a Lodi 

 
 
 
 Procedimento:  
 Mettete in una ciotola i pomodorini e la mozzarella tagliata in piccole fet-
te, condite con olio e basilico e poi versate il tutto nei cestini. 
Altra variante: con pomodorini e origano. 
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COMUNE DI PALAZZO PIGNANO 
 
 Palazzo Pignano è un comune di 3 817 abitanti della Lombardia, in pro-
vincia di Cremona. Il comune è famoso per i resti archeologici di origine proto-
romanica. Patroni di Palazzo Pignano sono San Martino da Tours (festeggiato 
l'11 novembre) e San Rocco (festeggiato il 16 agosto). 
 Nel 1862 il comune assunse la denominazione di Palazzo Pugnano per un 
mero errore di trascrizione, corretto a marzo del 1863 in Palazzo Pignano.  
 Nel 1868 il Comune di Palazzo assorbì quelli di Scannabue, Cascine Gan-
dini e Monte, che all’inizio del XX secolo ritornarono autonomi fino al 1929 
quando vennero nuovamente riunificati, ad eccezione di Monte. 
  

 
 Lo stemma del Comune, concesso nel 1964, 
presenta uno scudo partito: nel primo campo sono 
rappresentate le insegne episcopali, perché il ter-
ritorio dell’attuale Comune fu soggetto feudalmen-
te al Vescovo-Conte (e poi del Comune) di Crema. Nel secondo campo è raffi-
gurata la torre del “palazzo” o villa dei conti Marazzi, nota come Villa San Gio-
vanni nella frazione di Scannabue, simbolo storico-architettonico del territorio. 
 Lo stemma sull’impronta sopra mostrata è quello in uso fino al 25 aprile 
2014 (in quella data verrà leggermente modificato), mentre nel datario la loca-
lità è quella di Scannabue, frazione di Palazzo Pignano, dove ha la sede il Muni-
cipio e l’ufficio postale. 
 
DUINO-AURISINA………..CAMBIO DI MACCHINA E DI COLORE  
  Duino-Aurisina (Devin-Nabrežina in sloveno) è un comune italiano 
sparso di 8.416 abitanti del Friuli-Venezia Giulia, in provincia di Trieste. Prende 
il nome da Duino e Aurisina, i due maggiori dei cinque comuni che nel 1928 fu-
rono soppressi (insieme a Malchina, San Pelagio e Slivia) per costituire il nuovo 

ente. Le due im-
pronte portano le 
scritte in italiano e 
in sloveno in base 
alla legge n. 38 del 
23 febbraio 2001. 
 

      Con il pas-
saggio alla mac-
china Francopost 
“Affrancaposta”, 
il colore è diven-
tato blu.   
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IL RITORNO DI ZANDVOORT 
                                                                                           Renato Morandi 
 Nell’anno 2020 abbiamo un gradito ritorno nel giro dei gran premi del 
Campionato mondiale di Formula 1: il ristrutturato circuito di Zandvoort che 
farà da sede della gara del Gran Premio d’Olanda.  
 Nel prendere questa decisione gli organizzatori del campionato non han-
no potuto trascurare l’importanza di avere ai vertici delle graduatorie mondiali 
un pilota olandese talentuoso: Max Verstappen che con la sua popolarità atti-
ra molto pubblico di appassionati.  
 In onore del ritorno ai vertici delle manifestazioni motoristiche di questo 
circuito cogliamo l’occasione per mostrare alcune impronte attinenti.   

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ORTOFRUTTA   F.LLI  PARACCIANI 

Achille Pogliani 
 La ditta F.lli Paracciani di Luigi ha registrato il brevetto per marchio 
d’impresa il 23 dicembre 1947 alle ore 11.47, con prodotti da contraddistin-
guere: “verdure, legumi, frutta fresca,secca in conserva”.      
         Il marchio d’impresa raf-
figura la Torre dei Gualtieri, 
anche nota come “Torrione”, 
che si erge nello spiazzo cen-
trale della parte alta di San 
Benedetto del Tronto. 
 Imponente e insolito il  
bastione,  a pianta esagonale e  
alto 20 metri, fu fin dal XII se-
colo la postazione di comando 
dalla quale era possibile osservare l’ampio spazio costiero che va dal fiume 
Tronto e dalle sue torri di guardia fino al castello di Grottammare e quello di 
Cupra Marittima a nord. 
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I CORNI DI CANZO E LO “SPIRITO DEL BOSCO” 
Rosella Padova 

 Lo “Spirito del Bosco” è un sentiero immerso nella Foresta Regionale 
dei Corni di Canzo che si estende nel territorio della Comunità montana del  
Triangolo Lariano (comune di Canzo - Lecco), con suggestive installazioni arti-
stiche di legno e pietra. La partenza è in prossimità di Prim’Alpe sul sentiero 
che da Gajum porta a Terz’Alpe. 

                         
 Lo Spirito del Bosco può essere per-
corso in entrambe le direzioni e questo 
permette di scoprire sculture in legno di 
animali, folletti, labirinti, nonché indica-
zioni curiose. La camminata non è impe-
gnativa, un’oretta circa al passo dei bam-
bini, e si trova a poca distanza da struttu-
re ricettive cui appoggiarsi per il pranzo, 
se non si vuole fare un picnic.  
                       

Ecco una delle sculture che si trovano lungo il per-
corso. 
 

 Inaugurato il 21 giugno 2008, realizzato da ERSAF, grazie alla genialità 
di Alessandro Cortinovis (autore delle sculture), il percorso, dal Primo Alpe 
(725 m) porta al Terzo Alpe (800 m),  attraverso un laboratorio di osservazioni 
e di stupori unico nei nostri monti.     

                             

  Nel 2012 è stato arricchito grazie alla mano di altri scultori ed intagliato-
ri che hanno dato la veste attuale al sentiero. Il consiglio è quello di percorrerlo 
con la dovuta calma, e in questo modo le creature in legno non mancheranno 
di stupirci facendo capolino da ogni parte. 
 All’inizio del sentiero c’è una frase: “La Natura sussurra. E a volte, 
per questo, non siamo più capaci di intenderne la voce”. 
          

Il marito che sta stirando la biancheria, alla moglie:                                  
“Tesoro, sei proprio sicura che sia questa la cura del ferro                              

che mi ha prescritto il medico?” 
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HASLER………LA MITICA F. 88 
Michele Nebuloni 

SAS 
 La SAS (Scandinavian Airlines System) è stata la pioniera delle rotte del 
Grande Cerchio, tra l’Europa e l’Estremo Oriente, sorvolando l’Artico e inaugu-
rando nel 1957 la rotta transpolare tra Copenhagen e Tokyo via Alaska.  
 La SAS ha utilizzato la Hasler F 88 n° 13998 per pubblicizzare tale tratta.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TRASPORTI ALIMENTARI 

Guido Gambi 
 La TRANSTHERMOS fa parte della NAGEL-GROUP, un’azienda presente 
con filiali in tutta Europa e specializzata nella gestione e trasporto di merci a 
temperatura controllata, prodotti freschi e surgelati in tutta Europa.  

 
 Giustamente sulla  loro 
AM fanno notare che “I tuoi 
prodotti surgelati (sono) in 
buone mani”.   

 
 

NEWS n. 94 ­ Aprile 2020Pag. 47

   
     

AICAM NEWS_94.qxp_150x210  22/04/20  11:18  Pagina 47



THE BEATLES 
Giuseppe Berlanda 

 Questa busta ci è stata segnalata dal nostro socio Giuseppe Berlanda, 
dove l’impronta mostra l’immagine dei Beatles. 
 Ci siamo incuriositi per la parte postale della busta e abbiamo passato il 
tutto a Giancarlo Rota per avere una spiegazione.      

 Tutti sappiamo che i  Beatles sono un gruppo musicale inglese fondato 
nel 1960 a Liverpool; purtroppo non possiamo sapere chi nel 1984 utilizzava 
questa AM, una Neopost 405/505, significando che la busta partiva dal luogo di 
nascita dei Beatles. Questa busta è stata tassata in origine in quanto la tariffa 
non era corretta. Tariffario alla mano (05.04.1983-03.09.1984, fonte: The 
Great Britain Philatelic Society) avrebbe dovuto essere affrancata con 35p (let-
tera fino a 60g); la tariffa di 33p era la precedente, dal 01.02.1982 al 
05.04.1983. Le poste inglesi segnalano a quelle italiane l’importo da riscuotere 
con un bollo, in cui al denominatore è indicato 20 ½, l’importo della lettera fino 
a 20g per l’estero, ed al numeratore la cifra 83, quanto mancante e da riscuote 
dal destinatario (la valuta è il centesimo di sterlina, quindi 83 pence). Come si 
è arrivati a questa cifra? Difficile pensare che la mancanza di 2p sia diventata 
83p! Si potrebbe ipotizzare che la busta pesasse ben oltre i 60 g e che il mit-
tente non abbia visto che era diretta all’estero. Troviamo la tariffa di 33p per 
una lettera per l’interno fino a 250g, seconda classe. Chi ha rilevato l’errata af-
francatura potrebbe aver pesato la lettera e constatato che pesava oltre 250g. 
Siccome la tariffa fino a 300g per l’estero era di £ 1,16, ecco che otteniamo 83 
(116-33).  In Italia questa cifra (83) avrebbe dovuto essere convertita in Lire; 
invece sembra che si sono limitati a moltiplicarla per 10. Queste sono supposi-
zioni; se qualche Socio ha informazioni su come doveva essere tassata questa 
lettera, partendo dall’indicazione fornita dalle poste del paese d’origine, la Re-
dazione è ben lieta di  riceverle! 
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VALIANO  MORETTO 
 Cerco cultore di TP Label al quale regalare 5 kg di materiale della Pro-
vincia di Treviso                  E-mail: valianomoretto@gmail.com 
 
NORDA - ATTENTI AL NOME   

Antonio Gloder 
 Questa impronta è stata inserita per errore nel catalogo delle A M delle 
acque minerali italiane pag. 14. Con la scoperta di una busta intera con inte-
stazione dell’azienda si è scoperto l’effettiva attività di questa Norda.     

  
 NORDA S.p.A. si propone come fornitore di sistemi completi per 
l’industria della deformazione. Integrando macchine, tecnologie e know-how 
più avanzati, il fine è quello di ottenere per ogni Cliente il risultato adatto alle 
specifiche esigenze e garantire i massimi livelli di competitività nel Mercato 
globale. Oggi NORDA S.p.A. è un’azienda in continua crescita con ben oltre 
8.000 impianti in funzione nei cinque continenti, con clienti che producono ogni 
tipo di pezzo stampato in lamiera, inox, alluminio: dalla posata al componente 
di camion. 
 
DOVE SONO FINITE LE BUONE ABITUDINI? 

Manlio De Min 
 Già! dove sono finite? Forse le nostre generazioni le ricordano e le prati-
cano ancora, ma certamente oggi come oggi per le generazioni più giovani non 
esistono più.  
 E allora, anche se molti anni dopo, plaudiamo a queste due banche, non 
certo dei colossi, che in dicembre o all’inizio dell’anno, auguravano le cose mi-
gliori ai loro clienti, affezionati o meno. 
 Grazie, Banca Mercantile Italiana e Banca Popolare di Faenza. 
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COMPLEMENTO DI AFFRANCATURA 
Giancarlo Rota 

 Capita di trovare, nelle nostre riunioni di scambio, delle buste affrancate 
con AM con aggiunta di francobolli. Perché? La prima ipotesi che viene in men-
te è un ripensamento circa la tipologia di invio (per esempio da lettera ordina-
ria a raccomandata o espresso), dopo aver affrancato il plico e compilati i mo-
duli di accompagnamento della corrispondenza. Non dobbiamo inoltre dimenti-
care che negli anni ’80 del secolo scorso molte affrancatrici avevano ancora un 
punzone a tre cifre. Sempre negli anni ’80 l’inflazione galoppante portava a 
continue modifiche del tariffario postale (tra il 1974 ed il 1985 ne ho contate 
una dozzina) e, non ultimo, a quei tempi le Poste controllavano la correttezza 
dell’affrancatura, fosse fatta con francobolli o affrancatrici meccaniche. Vedia-
mo qualche esempio. 
 La Ditta Ronchi utilizzava nella sua sede di Roma una affrancatrice con 
punzone a tre cifre (Lirma? Francopost? Steiner?). Dovendo affrancare una bu-
sta con tariffa “RACCOMANDATA” poteva al massimo apporre due impronte di 
AM e completarla con francobolli, quando superava l’importo di 1998 Lire. 
L’esperienza ha portato l’impiegato ad apporre due impronte di Lire 975 (975 x 
2 = 1950) e completare la tariffa con francobolli. Nel primo caso del 30.09.85 
con un francobollo da Lire 450 (tariffa 1.6.1984-12.11.1985 da 20 a 50 gr. Lire 
900 + raccomandazione Lire 1500 = Lire 2400).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Cinque mesi dopo troviamo una affrancatura di Lire 2550 (tariffa 
13.11.1985-15.11.1986 fino a gr. 20 Lire 550 + raccomandazione Lire 2000 = 
Lire 2550). 
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 Altri esempi di punzoni a tre cifre. SECCO di Treviso: raccomandata-
espresso affrancata con Lire 900 + Lire 200 francobolli (tariffa 1.1.1981-
30.9.1981 lettera fino a gr. 20 Lire 200 + raccomandazione Lire 400 + espres-
so Lire 500 = Lire 1100). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il 6 gennaio 1983 la STRACCIARI & C. S.p.A. affrancava la sua racco-
mandata con Lire 950 + Lire 100 francobollo (tariffa 1.10.1982-31.1.1983 let-
tera fino a gr. 20 Lire 350 + raccomandazione Lire 700 = Lire 1050).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Un mese dopo la SAMI S.p.A. per una raccomandata doveva aggiungere 
Lire 500 in francobolli alle Lire 900 dell’AM (tariffa 1.2.1983-31.5.1984 lettera 
fino a gr. 20 Lire 400 + raccomandazione Lire 1000 = Lire 1400). Queste tre 
affrancatrici dovrebbero essere modelli Lirma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWS n. 94 ­ Aprile 2020Pag. 51

AICAM NEWS_94.qxp_150x210  22/04/20  11:18  Pagina 51



 Vediamo un esempio di probabile ripensamento. Il 10.1.84 l’impiegato 
della VIGLIETTA MATTEO S.p.A. affranca questa busta per Lire 400; evidente-
mente c’è stato un ripensamento e la stessa prosegue come ESPRESSO, previa 
integrazione con francobollo da Lire 1000 (tariffa 1.2.1983-31-5.1984 lettera 
fino a gr. 20 Lire 400 + espresso Lire 1000 = Lire 1400). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Ci sono poi i casi in cui l’impiegato ha sbagliato la tariffa oppure ad un 
controllo il peso è risultato superiore. Il 18.6.75 l’impiegato della PLASTUROPA 
SIPA affrancava questa lettera con Lire 200. Se si voleva spedirla per racco-
mandata la tariffa doveva essere di Lire 300, completata con un francobollo 
(tariffa 25.3.1975-31.12.1975 fino a gr. 20 Lire 100 + raccomandazione Lire 
200 = Lire 300).  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 Questa busta della BF GOODRICH datata 1.12.82 era stata affrancata per 
Lire 350, lettera fino a gr. 20. In fase di controllo è risultata pesare più di gr. 
20, per cui si è completata l’affrancatura di Lire 600 con un francobollo da Lire 
250 (tariffa 1.10.1982-31.1.1983 lettera da 20 a 50 gr. Lire 600). 
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 Termino con due esempi che dimostrano come una volta non c’erano pe-
riodi di “tolleranza” tra una tariffa e l’altra. L’impiegato della BONESI ETTORE 
affrancava il 14.11.1985 la busta fino a gr. 20 con Lire 450. Però il giorno pri-
ma la tariffa era stata aumentata (tariffa 13.11.1985-15.11.1986 lettera fino a 
gr. 20 Lire 550). Tariffa completata con francobollo da Lire 100.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 Doppio errore per l’impiegato della DEMOLLI IND. CART.; anche lui il 
15.11.1985 affrancava con la vecchia tariffa, che ad un controllo è risultata pe-
sare più di gr. 20 (tariffa 13.11.1985-15.11.1986 lettera da 20 a 50 gr. Lire 
1100). Tariffa com-
pletata con francobol-
li. Questo impiegato 
forse ci “provava” a 
contenere le spese 
postali per l’azienda 
ma all’ufficio postale 
di Tavernerio erano 
vigili ed attenti e lo 
attendevano al varco. 
 Il 31.10.85 presenta questa busta affrancata per Lire 350; tariffario 
1.6.1984-12.11.1985 alla mano vediamo che Lire 350 corrispondono alla tarif-
fa STAMPE da 20 a 50 gr. (la tariffa FATTURA COMMERCIALE APERTA era di Li-
re 170 ma il peso era limitato a soli gr. 20). Accortisi dell’errore, l’ufficiale po-
stale a scritto a penna + 250 ed ha aspettato che il giorno 2 novembre (il 1 
novembre era ed è festivo) tornasse il dipendente della DEMOLLI IND. CART. 
per contestare l’errata affrancatura e dopo regolarizzazione con tre francobolli 
(considerata lettera da 20 a 50 gr. la tariffa doveva essere di Lire 900) la busta 
è potuta, in ritardo, partire per la sua destinazione.  
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SOCIETA’ DEI BUONTEMPONI 
Manlio De Min 

 Oltre 100 anni di solidarietà ambrosiana con la Società dei Buontem-
poni nata nel 1898 da quattro Amici in un’osteria di Milano. Dopo aver offerto 
un piatto caldo ad alcuni barboni affamati, a tutti e quattro venne l’idea di fon-
dare un’associazione per fare beneficenza. Dovevano trovare il nome giusto, e 
dopo brevi discussioni davanti a un piatto di “busecca” fumante uscì il nome di 
“Buontemponi”. Cominciò così la vita dei “Buontemponi”. 
 Dal 1898 l'associazione si occupa di beneficienza, toccando tutti i campi 
della stessa, utilizzando il tempo libero dei suoi associati per la raccolta fondi 
da devolvere volta per volta a persone ed Enti bisognosi. La ricerca di tali de-
stinatari viene proposta al Consiglio di Amministrazione che, valutandone le 
priorità, provvede all'erogazione di fondi, controllando la buona riuscita del 
progetto. 
 Hanno avuto diversi riconoscimenti: ”Ambrogino d’oro”, “Benedizione del 
Cardinal Martini” in Duomo,“Auguri Personali del Sindaco Di Milano Gabriele Al-
bertini”. L’Inno dei Buontemponi è stato composto da parole e musica di Gio-
vanni D’Anzi. 
 Presidente dal 1993 al 2007 è stato Amato Santi, e dopo la sua morte gli 
succede il figlio Massimo Santi. 
 Nel marzo del 1947 Amato Santi costituiva la "Santi Amato" per la fab-
bricazione di borse, borsette e pelletterie in genere, ma di alto livello, che, nel 
1974 varia il nome in “I Santi “. 

 

 
IFCI – CASA FARMACEUTICA 
 

 IFCI S.p.a. è un’industria farmaceutica e cosmetica con sede a Casalec-
chio di   Reno (Bologna). 
 Tra i suoi prodotti c’era l’Antalgil, (farmaco di automedicazione) che ve-
diamo pubblicizzato nell’impronta che qui mostriamo. 
 Nel 1989 la I.F.C.I. rinuncia alla registrazione della specialità medicina-
le, che con decreto ministeriale n. 7743/R in data 22 luglio 1989, è stata revo-
cata. Il provvedimento, in base ad una espressa disposizione in esso contenu-
ta, è entrato in vigore il 1^ agosto 1989. 
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PECCATO MORTALE … VENIALE 
Valiano Moretto              

 Corpo del reato: busta dell’A.M.A. di Roma del 1999, affrancata con    
impronta “000” ricoperta  parzialmente con un grossolano ritaglio con importo 
“080”. 

Frodare le Poste è un “peccato mortale” ma, in questo caso, potrebbe    
diventare “veniale” se è stato fatto con la buona intenzione di rimpinguare un 
po’ le disastrate casse della municipalizzata romana. Se invece, l’impiegato 
comunale l’ha fatto per intascarsi le 800 lire, allora il peccato rimane “mortale”. 

Un’altra particolarità dell’impronta è la targhetta, che recita: “Rispetta 
l’ambiente, non gettare i rifiuti in terra”. Cosa molto commendevole, solo che i 
caratteri sono talmente piccoli che nessuno la legge e, infatti, i romani       
continuano a gettare tutti i rifiuti per strada! 

 
UNA SPORTIVA DAL COMUNE DI PADOVA 
 Il Settore Servizi Sportivi si occupa dell'organizzazione e della promo-
zione delle attività sportive, amministra l'utilizzo degli impianti sportivi comu-
nali attraverso autorizzazioni alle associazioni e attraverso convenzioni con  
privati. Sostiene, attraverso l'erogazione di contributi economici, servizi, mate-
riali, l'attività sportiva promozionale organizzata dalle associazioni e rivolta ai   
cittadini padovani. 

  
PERONI 
 Questa impronta della F. PERONI & C. potrebbe essere scambiata per 
una da inserire nella catalogazione della birra Peroni. Invece, da come si può 
vedere dalla busta intestata, è di una azienda di Milano in via Forze Armate che 
produce Pompe nella sua officina meccanica e fonderia.   
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ULTIMA ORA : E’ MORTA DANA ZATOPKOVA 
 
 13 marzo 2020, è morta all’età di 
97 anni Dana Zatopkova, campionessa 
olimpica di giavellotto ai Giochi di Helsinki 
del 1952.   
 Debuttò sulla scena internazionale 
nel 1948 partecipando alle Olimpiadi di 
Londra dove giunse settima. Quattro anni 
dopo vinse la medaglia d'oro alle Olimpia-
di di Helsinki, lo stesso giorno, il 24 luglio, 
in cui il marito, Emil Zátopek, conquistò la 
prima delle sue tre medaglie d'oro di 
quella Olimpiade. 
 E’ stata la prima volta che due co-
niugi hanno vinto entrambi l'oro nello 
stesso giorno in una Olimpiade. Tra l'altro 
moglie e marito sono nati entrambi il 19 
settembre 1922!  
 

 
Impronta realizzata per il 70° anniversario della nascita di Nada e Emil  

 e il 40° anniversario  delle vittorie olimpiche a HELSINKI della Zatopkova e di Zatopek     
  

 
 
 
 
 
 
 
 

Impronta utilizzata dal Comitato Olimpico Finlandese per le Olimpiadi del 1952 di Helsinki 
  
 Nel 1956 fu quarta ai Giochi di Melbourne e nel 1960, a quasi 38 anni, 
conquistò la medaglia d'argento a Roma in occasione della sua quarta Olimpia-
de. Fu inoltre due volte campionessa europea (1954 e 1958). Nel 1958 stabilì il 
record del mondo lanciando a m 55.73 divenendo, a 35 anni, la più anziana 
detentrice di un record mondiale outdoor dell'atletica leggera. 
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OFFERTE DI MATERIALE GRATUITO PER I SOCI 
 

Le richieste, ben descritte, vanno indirizzate al Redattore Manlio De Min, 
 

Anche mediante EMAIL: mdemin40@gmail.com 
 

Simbologia usata nella descrizione: 
(B) su busta /  
(**)= possono essere differenti da quelle illustrate, pur essendo dello stesso tema 
(***)= non se ne dà riproduzione in quando ciascun lotto può essere diverso  
(2S)= materiale di seconda scelta, utile però per catalogazione o classificazione. 

 
Per ciascuna offerta: 
= Per richieste fino a 5 lotti (max. 5 buste): Euro 3,00  
= Per richieste da 6 lotti o buste in su: Euro 3,50 
= Se preferite spedire francobolli, sono preferiti da tariffa B e valori inferiori. 
= Si prega di astenersi da richieste superiori a 10 lotti e sottolineare i numeri richiesti con 
preferenza. Questo consentirà, quando possibile, di soddisfare le esigenze più importanti. 
 
 

OFFERTE 
 
401. I.A.C. spa (pubblicità e marketing)  Bologna (B) 
402. Ministero Affari Esteri  Roma (frammento) 
403. EZGI (Zanussi Grandi Impianti)  Conegliano (frammento) 
404. Consiglio Regionale del Piemonte  Torino (B) 
405. IPSOA (editoria professionale e servizi)  Milano (frammento) 
406. Casalgrande Padana (ceramiche)  Casalgrande (B) 
407  Milano (B, 2S) 
408. Ohio University (istruzione)  USA (frammento) 
409. Comune di Bresso  Bresso (B) 
410. Comune di Grisignano di Zocco  Grisignano di Zocco (B) 
411. ABM Greiffenberger (motori elettrici)  Germania (B) 
412. Istituto Parma Qualità (alimentazione)  Langhirano (B) 
413. Manifattura del Circeo (tessile)  Milano (B) 
414. IVECO France (autoveicoli)  Bourbon Lancy F (B) 
415. ICI Italia (prodotti chimici)  Milano (B) 
416. RAAB  Milano (frammento) 
417. FAG Italiana (cuscinetti, accessori tecnici)  Milano (frammento) 
418. PHONIX (materiale elettrico)  Milano (frammento) 
419. R.M. HEINO (concessionario moto)  Finlandia (frontespizio) 
420. HONDA (mezzi di trasporto)  Piazzano di Atessa (B) 
421. Poste San Marino  San Marino (2 frontespizi) 
422. MONDIAL (cuscinetti e catene)  Milano (frontespizio) 
423. I.N.A.D.E.L. (assistenza)  Roma (sovraccoperta) 
424. Dieter Seegers (imballaggi)  Germania (B) 
425. SNAM (idrocarburi)  Milano/S. Donato Milanese (2 B) 
426. ESSOCHEM MEDITERRANEA (petrolchimica)  Milano (B) 
427. Agrati-Garelli (motocicli)  Monticello (B) 
428. BCC Friuli Centrale (banca)  Martignacco (B) 
429. COMPAB (arredobagno)  Maron di Brugnera (B) 
430. BATHLINE (arredobagno)  Garbagnate Milanese (B) 
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CERCO CERCO CERCO CERCO CERCO CERCO CERCO  

(nuova, vecchia rubrica) 
 
Manlio DE MIN (mdemin40@gmail.com – 339 761 7713) 
Cerco impronte relative alla nostra bandiera italiana, per un articolo sulla 
storia del nostro vessillo. Grazie.:  
 
Attilio PIANTONI(attilio.piantoni@virgilio.it – 0332 510 324) 
Ho trovato su cartolina l’impronta che riporto qui sotto. Dovrebbe trattarsi di 
un produttore farmaceutico visto che la cartolina dice anche “Ateroclar – fiale- 
a totale carico degli enti mutualistici”, ma non riesco a trovare alcuna notizia 
su questa azienda nel napoletano. Qualche socio ha informazioni in merito? 

 
 
Franco PASSIGLI (franco.passigli@fastwebnet.it –0114472207 –
3468588111) 
Per una collezione su San Francesco che sto impostando con la nipotina, cerco 
una o più impronte del Comune di Assisi e di altre impronte riconducibili     
comunque a San Francesco. 
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AGGIORNAMENTO ALL'ANNUARIO  al 1 aprile 2020 
L'annuario viene fornito, a richiesta, via e­mail in formato Excel, gratuito, 
oppure in fotocopia, formato A4, al solo rimborso di spese di fotocopiatura e postali pari a € 6,00 
NUOVI SOCI 
784 Suhaldoc Peter          Via Cardi 14                       34151 Opicina TS                               suhaldoc.peter@gmail.com 
306 BertI Sergio                 Largo Asiago 26                31033 Castelfranco Veneto TV       topicals@alice.it 

DECEDUTI 
638 Iori Vittorio 

COMPLETAMENTO E VARIAZIONI DATI (in grassetto le variazioni) 
383 Vecchi Luca                       variazione indirizzo e­mail     l.vecchi@imsalesforce.com 
312 Tran Luca                           variazione indirizzo e­mail     duvinix68@gamoil.com 
409 Lumachi Alberto             Via Olindo Guerrini 7             20133 MILANO MI 

A questo numero di AICAM NEWS hanno collaborato con il Redattore i Soci: 
 
 
 
 
 
   
Opinioni e punti di vista espressi dagli autori che firmano gli articoli non riflettono necessariamente la posi­
zione di AICAM e dei suoi organi direttivi. È permessa la riproduzione citando la fonte. 

Eventuali materiali per scambi o altro vanno indirizzati a  
Giancarlo Rota e/o Corrado Bianchi     A.I.S.P. ­ Piazza Sicilia 6, 20146 MILANO 

 Conti correnti postali 
Segreteria    Giancarlo Rota (non AICAM) n. 10444 73732              Codice IBAN  IT45B 07601 11100 00104 44737 32 
Redazione    Manlio De Min (non AICAM) n. 10224 04527             Codice IBAN  IT36V 07601 01600 00 10224 04527 

Giorgio Alberti 
Giuseppe Berlanda 
Fabio Bisogno 
Saverio Bocelli 
Sergio Capra 
Filippo Carella 
Michele De Lorenzo 

Eligio Di Mento 
Guido Gambi 
Rossana Gandini 
Valeriano Genovese 
Antonio Gloder 
Claudio Grande 
Ignazio Lavagna 

Renato Morandi 
Valiano Moretto 
Giorgio Nebuloni 
Michele Nebuloni 
Lorenzo Oliveri 
Paolo Padova 
Rosella Padova 

Michele Passoni 
Achille Pogliani 
Renato Resta 
Giancarlo Rota 
Paolo Santosuosso 
Alcide Sortino 
Rino Stocco  
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